Errata-Corrige al volume

M. Giaquinta, G. Modica, Analisi Matematica: Vol. 5, Funzioni di piu variabili:

ulteriori sviluppi, Pitagora editrice, Bologna 2005.

Malgrado le migliori intenzioni degli autori, il volume contiene imprecisioni ed
errori. Qui di seguito sono elencati gli errori noti agli autori ad oggi e le correzioni

da apportare al volume in oggetto.

Saremo grati a quanti vorranno comunicarci ulteriori errori, imprecisioni o

anche critiche agli indirizzi

giaquinta@sns.it giuseppe.modica@unifi.it.

Pisa e Firenze, 9 dicembre 2007
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